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Il presente articolo muove dall’esigenza di riflettere sull’emergente interesse per le Urban Food Policies (UFPs) nei contesti 
urbani in Africa. A tal proposito, anzitutto, si approfondisce l’evoluzione significativa delle UFPs, diventate oggi un para-
digma di ricerca consolidato e si esplora il legame tra queste politiche e il contesto africano, evidenziando la tradizione di 
esperienze legate a cibo e città negli ultimi decenni e mettendo in evidenza la forte importanza che le politiche del cibo hanno 
storicamente avuto. Successivamente, si presenta una ricerca svolta sul database Scopus con l’intento di accertare la letteratura 
esistente e una content analysis svolta per comprendere i temi maggiormente trattati; si identificano così tendenze e lavori 
emergenti riguardanti le UFPs in Africa con riferimento ai campi disciplinari in cui le ricerche esistenti in letteratura sono 
state condotte. Questo studio mira a offrire nuove prospettive sulle UFPs e la cooperazione in Africa, individuando aree di 
ricerca rilevanti e promuovendo nuovi percorsi di studio in questo ambito.
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This article is prompted by the need to reflect on the emergence of interest in Urban Food Policies (UFPs) in urban contexts in 
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experiences in recent decades and highlighting the strong importance that the policies have historically had. Subsequently, a search 
of the Scopus database is presented, with the intention of ascertaining the existing literature, and a content analysis to understand 
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1.	Introduzione

Nell’ambito degli studi che concernono le Urban 
Food Policies (UFPs), con un’attenzione particolare 
al ruolo che questo tema riveste nel continente afri-
cano, il presente articolo propone una revisione del-
la letteratura esistente col fine di stimolare nuove 
direzioni di studio.

Il contesto preso in considerazione è storicamen-
te caratterizzato da alcune criticità, tali per cui le 
sfide strutturali e socio-economiche, come l’infor-
malità dei sistemi alimentari, le disuguaglianze so-
ciali e la vulnerabilità climatica, giocano un ruo-
lo cruciale nel modellare l’efficacia di tali politiche. 

Anzitutto, si osserva come il tema delle UFPs ab-
bia subito un’evoluzione significativa e sia oggi un 
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paradigma affermato. Poi, volgendo lo sguardo al 
doppio movimento che lega il tema delle food poli-
cies al contesto africano, si mette in luce la tradizio-
ne di esperienze relative a cibo e città che ha accom-
pagnato l’affermarsi di queste politiche oggi.

Con riferimento alla metodologia adottata, si 
svolge un’analisi delle risorse presenti nel database 
Scopus. Si utilizza un approccio di content analysis 
per identificare tendenze e temi emergenti nei lavo-
ri accademici e nelle pubblicazioni legate alle UFPs 
in Africa. Questo approccio consente di tracciare 
l’evoluzione degli studi sulle UFPs e di compren-
derne l’importanza nel contesto africano, delinean-
do nuove prospettive di studio circa le UFPs e la co-
operazione in Africa.

2.	Tra ricerca e cooperazione: 
il nostro posizionamento

Questo scritto muove dall’esigenza di intreccia-
re in modo più approfondito due separati percor-
si che negli ultimi venti anni il nostro gruppo di 
ricerca ha affrontato, a geometrie variabili quanto 
a partecipanti, momenti di coinvolgimento, diver-
se specializzazioni disciplinari e interessi culturali. 
In particolare, chi tra coloro che scrivono ha parte-
cipato a questo cammino sin dall’inizio sente il bi-
sogno di condividere un percorso di riflessione cri-
tica con chi invece si è accostato da meno tempo a 
questi temi e in generale al mondo della ricerca, per 
meglio affrontare e definire i futuri comuni ambi-
ti di ricerca-azione.

Negli ultimi dieci anni, muovendo da un ini-
ziale interesse per gli Alternative Food Networks 
(AFNs), proprio dal confronto con colleghi brasi-
liani (Saquet e altri, 2012) in un proficuo scambio di 
prospettive e interessi di ricerca, ci si è via via con-
centrati su un tema specifico e trasversale allo stesso 
tempo, vale a dire quello delle UFPs, che in italia-
no preferiamo denominare come politiche locali del 
cibo (PLC) (Dansero e altri, 2019). Il nostro interes-
se si è mosso prevalentemente in Italia e nel contesto 
torinese, pur all’interno di un confronto nazionale e 
internazionale (Cinà, Dansero e Fassio, 2017).

Il presente scritto cerca di saldare il percorso sul-
le politiche locali del cibo, su cui si concentrano i 
nostri interessi, con un filone di ricerca-azione av-
viato oltre venti anni fa a partire dalla prospettiva 
che lo sviluppo locale ha avuto entro il mondo del-
la cooperazione allo sviluppo (Dansero e De Mar-
chi, 2005). Il coinvolgimento in attività di ricerca 
connesse e di supporto a varie iniziative di coope-
razione decentrata ci ha portato a riflettere critica-
mente sulle nostre attività e sul rapporto tra geogra-

fia e cooperazione allo sviluppo (Dansero e Lanza-
no, 2010; Bignante, Dansero e Loda, 2015). A par-
tire dalle diverse ricerche di terreno condotte pre-
cedentemente, abbiamo realizzato, muovendoci so-
prattutto in una prospettiva di sviluppo locale pro-
mossa dalla scuola torinese (Dematteis e Governa, 
2005), lavori in e su contesti urbani, rurali (Danse-
ro, Luzzati e Seck, 2009) e di aree protette (Danse-
ro, Lanzano e Tecco, 2013). 

Un momento cruciale in questa prospettiva è 
stata la partecipazione al progetto europeo 4C4D 
(Four Cities for Development)1 promosso da Slow 
Food in collaborazione con quattro città europee e 
sette territori in altrettanti Paesi africani, dove Slow 
Food era attiva con presìdi del cibo. Il progetto ha 
visto l’Università di Torino lavorare in due prospet-
tive. Da un lato si è provato a modellizzare l’approc-
cio delle «comunità del cibo» di Slow Food (Danse-
ro e altri, 2015)2, dall’altro, si sono studiate le diver-
se modalità tramite cui i settori e gli uffici della Cit-
tà di Torino affrontavano il tema cibo. Questo pro-
getto ha consolidato una collaborazione con la Cit-
tà di Torino che si è poi concretizzata con la pro-
mozione dell’Atlante del cibo di Torino metropolitana 
(Dansero, Pettenati e Toldo, 2015b) e in particolare 
con una mappatura di molteplici esperienze a Tori-
no, dentro e fuori l’amministrazione comunale, nel 
quadro di una possibile politica locale del cibo.

Il progetto 4C4D è stato il primo passo per pro-
vare a collegare la prospettiva delle UFPs con quel-
la della cooperazione allo sviluppo, attraverso alcu-
ne riflessioni sul piano teorico (Bini e altri, 2017; 
Magarini, Dansero e Bottiglieri, 2017) e alcune in-
dagini sul piano empirico con riferimento ai casi di 
Ouagadougou (Bini, Dansero e Yameogo, 2019), di 
Dakar (Pettenati e Makoya, 2021) e di Addis Abeba 
(Bruno, Tesfay e Dansero, 2022). Attualmente, sia-
mo coinvolti in progetti di cooperazione (in Benin, 
Capo Verde, Guinea, Senegal e Tanzania) che, più 
esplicitamente rispetto al passato, pongono al cen-
tro la prospettiva delle politiche locali del cibo.

Affrontare in questa sede il dibattito sulle UFPs 
tra Nord e Sud globale e in particolare il modo in 
cui cibo, città e cooperazione internazionale si in-
trecciano nella letteratura sul contesto africano, ci 
consente di collegare queste diverse esperienze di 
ricerca e, partendo dal cibo, ricondurle in un qua-
dro interpretativo più ampio.

3.	Le Urban Food Policies: una ricostruzione del 
paradigma

Nel contesto dei movimenti emersi principal-
mente nel Nord globale (Pothukuchi e Kaufman, 
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1999; Morgan, 2009; Bini e altri, 2017) volti a rin-
novare la relazione cibo-città e, più in generale, 
nell’ambito delle narrazioni volte ad attribuire pro-
tagonismo alle città con lo scopo di affrontare l’au-
mento della popolazione, l’urbanizzazione crescen-
te e il degrado ambientale in atto (Moragues-Faus 
e Morgan, 2015), si è radicato l’innovativo insieme 
di studi concernente le Urban Food Policies (UFPs) 
(Morgan e Sonnino, 2010; Sonnino, 2016). Diffu-
se come strumenti di governo utili a connettere le 
diverse conoscenze tematiche sul cibo, esse consi-
stono in politiche multi-livello e multi-settoriali, le 
quali, con particolare attenzione al coinvolgimen-
to della popolazione nei processi decisionali, inte-
grano il tema del cibo entro la governance urbana, 
consentendo di considerare la questione alimentare 
come un ambito di policy-making rivolto non esclu-
sivamente ad una mera supervisione quantitativa e 
di accessibilità, ma, piuttosto, come un elemento di 
trasversalità capace di intersecare un ampio spettro 
di interessi e processi specifici del territorio (Mora-
gues-Faus e Battersby, 2021). 

3.1. �Oltre il Global North, le Urban Food Policies 
in Africa

Il tema delle politiche urbane del cibo vive un 
crescente interesse a livello globale, superando i 
confini del cosiddetto Global North ed entrando an-
che nelle agende di governo delle città del «Sud» del 
mondo, dove l’interazione nociva di povertà, fame 
e cambiamento climatico è più evidente (Morgan, 
2015). In questo contesto, si sottolinea come, nel 
Global North, le UFPs si concentrino su sostenibi-
lità, qualità del cibo e riduzione dell’impatto com-
plessivo, operando in un contesto di urbanizzazione 
pianificata e di sistemi agro-alimentari diversificati. 
Nel Global South, invece, le UFPs devono confron-
tarsi con la recente e rapida urbanizzazione, spes-
so poco pianificata, oltre che con gli elevati livelli 
di insicurezza alimentare e con l’esistenza di merca-
ti caratterizzati da alti livelli di informalità (Bini e 
altri, 2017; Davis e altri, 2023). Inoltre, l’eredità co-
loniale, con sistemi orientati all’esportazione e mar-
ginalizzazione delle produzioni locali, complica lo 
sviluppo delle reti alimentari locali e accentua la po-
larizzazione sociale, rendendo necessaria l’integra-
zione delle UFPs con politiche di inclusione socia-
le (Muchnik, 2008).

Adottando la lente analitica dei sistemi del cibo e 
volgendo lo sguardo, in particolare, alle città afri-
cane situate a centro e a nord del continente, si sve-
la un ampio panorama di temi e questioni su cui le 
città hanno iniziato a riflettere e su cui le politi-

che del cibo possono offrire un importante contri-
buto (Smith, 2016; Magarini, Dansero e Bottiglie-
ri, 2017). Infatti, numerosi studi descrivono contesti 
particolarmente floridi per quanto concerne attivi-
tà ed esperienze legate al cibo. Tra questi, spiccano 
anzitutto i programmi di agricoltura urbana svilup-
pati in molte città del continente e altre iniziative 
relative all’accesso alla terra e all’acqua, volte a ga-
rantire un livello accettabile di sicurezza alimentare, 
impattando positivamente sulla produzione alimen-
tare (Crush e Riley, 2018; Edensor e Jayne, 2011). 

3.2. �La scala urbana e il cibo: un tema presente 
dagli anni Sessanta

L’interesse per le UFPs nel contesto africano ha 
radici storiche. Benché il concetto di UFP sia stato 
sviluppato a cavallo fra il XX e il XXI secolo nella 
letteratura anglosassone, lo studio delle dinamiche 
di approvvigionamento alimentare su scala urbana 
in Africa era presente fin dagli anni Sessanta. In ri-
ferimento a questo contesto, in un primo momen-
to, il mondo anglofono ha sviluppato il tema inter-
rogandosi su come rendere la popolazione rurale 
africana capace di approvvigionare i contesti urba-
ni. Tale questione ha guidato le analisi e le proposte 
politiche nella prima indipendenza, sviluppate per-
lopiù attorno al concetto di «agricoltore-imprendi-
tore» (Schultz, 1964). Anche nel mondo francofono 
la sociologia rurale ha promosso la «modernizzazio-
ne» delle tecniche di coltivazione, collaborando con 
l’amministrazione francese per orientare la popola-
zione verso l’adozione di un’agricoltura produttivi-
sta (Berque e Couleau, 1945; Pascon, 1977). Sempre 
nell’Africa francofona, il legame fra approvvigiona-
mento urbano e agricoltura è stato approfondito an-
che dalla geografia umana tramite ricerche inter-
disciplinari che oggi chiameremmo di «ricerca ap-
plicata», con lo scopo esplicito di conoscere i mon-
di agricoli per radicare le proposte di cambiamento 
(Dresch e altri, 1963; Pascon, 1979). In una prima 
fase, quindi, nel contesto africano il tema dell’ap-
provvigionamento alimentare delle città è stato ap-
procciato in riferimento al sistema produttivo agri-
colo locale.

Negli anni Ottanta, la crescente urbanizzazione 
ha portato a studiare apertamente il sistema alimen-
tare delle città. Diverse istituzioni francesi, come il 
M.S.A. (creato nel 1983 all’interno del dipartimento 
«Indipendenza alimentare» dell’ORSTOM), il CE-
RED (che dal 1982 faceva ricerca sui temi della di-
pendenza alimentare e dell’urbanizzazione in Africa 
Sub-sahariana), l’INRA, o il CNRS, lavoravano per 
conoscere le modalità di rifornimento e distribu-
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zione del cibo nelle città africane. Approfondivano, 
fra l’altro, come le diverse filiere partecipassero all’ap-
provvigionamento della popolazione, come i proble-
mi di sotto nutrizione si legassero al tema dell’urba-
nizzazione, e come le città potessero avere un ruo-
lo nella gestione delle filiere agro-alimentari (Bricas 
e altri, 1985). La ricerca di base, sulle trasformazio-
ni sociali portate dall’urbanizzazione, si coniugava al 
desiderio di comprendere quale modello produttivo 
adottare per accompagnare la crescita di popolazione 
nelle città (Guyer, 1987; Padilla, 1997).

La scala urbana è stata indagata attraverso la len-
te del cibo per comprendere le relazioni fra setto-
re pubblico e privato (Terpend, 1993), per conosce-
re le trasformazioni nelle strutture governative lo-
cali (Gnammon-Adiko, 1997), per esplorare l’inte-
grazione fra sicurezza alimentare e liberalizzazio-
ne economica (Streeten, 1993), o per approfondi-
re i contatti fra diverse scale geografiche – locale, 
regionale e internazionale (De Nigris, 1997) – o 
economiche – consumatori, produttori, distributo-
ri (Thuillier-Cerdan e Bricas, 1997). La città è di-
ventata contesto d’analisi per comprendere i siste-
mi di distribuzione alimentare in una prospettiva 
economica (Oyep, 1997), sociale (Battersby e Hun-
ter-Adams, 2000), e giuridica (Cullinan, 1997) con 
particolare attenzione al confine fra formale e in-
formale (Goossens, 1997) e fra povertà alimentare e 
costruzione dello spazio – dal punto di vista infra-
strutturale (Franqueville, 1997) e di accesso al mer-
cato (Wilhelm, 1997; Maxwell, 1999). La scala ur-
bana si è via via consolidata come prospettiva pri-
vilegiata per comprendere le articolazioni di gover-
no nei contesti africani, costruendo attorno al tema 
«cibo e città» degli approfondimenti empirici espli-
citamente rivolti a supportare interventi program-
matici nella cooperazione internazionale o nella go-
vernance locale (Karg e Drechsel, 2018; Battersby e 
Watson, 2018).

Che l’accento fosse più sulle politiche agrico-
le o sull’organizzazione interna ai contesti urba-
ni, fin dagli anni Sessanta dunque l’approccio agli 
studi sull’approvvigionamento alimentare delle cit-
tà nel contesto africano ha sempre promosso «la ne-
cessità di superare l’opposizione città/campagna che 
oppone i «ruralisti» agli «urbanisti» (Bricas e altri, 
1985, p. 10), indicando come tema d’interesse quel-
lo che oggi definiremmo un «sistema urbano del 
cibo» (Crush e Riley, 2018). Questo concetto, dun-
que, è storicamente presente nel modo di approccia-
re il contesto africano, ed il paradigma delle UFPs 
ha quindi trovato un terreno fertile in cui radicar-
si sia dal punto di vista analitico, che come appog-
gio teorico a progetti concreti di cooperazione lo-
cale ed internazionale. Proponiamo infatti di legge-

re il crescente interesse verso le UFPs e la peculiare 
partecipazione delle città africane alle reti di coope-
razione inserite in questo paradigma alla luce della 
rilevanza storica che il tema del cibo ha in relazione 
alla dimensione urbana. 

In questo quadro di affermata tendenza verso un 
utilizzo trasversale delle politiche del cibo, numero-
si attori hanno svolto un ruolo significativo; tra tut-
ti, si evidenziano le istituzioni internazionali, come 
FAO, tramite l’ambito Food for the Cities, UN-HA-
BITAT e UNEP, le quali hanno promosso partena-
riati e reti di collaborazione sul tema del cibo nel-
le città a livello globale, regionale e nazionale (Sal-
bitano, Borelli e Sanesi, 2017). Inoltre, dagli anni 
Novanta, la Fondazione RUAF promuove azioni 
e linee guida per lo sviluppo sostenibile. Infine, è 
da sottolineare l’importante impegno condotto dal 
Milan Urban Food Policy Pact (MUFPP), siglato al 
termine di Expo 2015 e divenuto nel tempo una 
delle iniziative di riferimento. Alla fine del 2023, il 
patto contava oltre 270 città firmatarie impegnate 
in percorsi di sensibilizzazione e responsabilizzazio-
ne sul tema del cibo negli spazi urbani. Specialmen-
te tramite lo strumento dei regional fora, affermatosi 
come spazio di dialogo tra città situate in prossimità 
entro uno stesso continente, numerosi comuni afri-
cani hanno avviato innovative esperienze di coope-
razione a partire dal cibo. Iniziati a Dakar nel 2016 e 
seguiti da eventi a Brazzaville, Niamey, Ouagadou-
gou e nuovamente a Dakar nel 2023, i regional fora 
africani hanno dato impulso a importanti collabo-
razioni su scala locale organizzate e coordinate di-
rettamente dalle città africane coinvolte (Magarini, 
Dansero e Bottiglieri, 2017).

Si evidenzia, così, l’importante ruolo che le poli-
tiche urbane del cibo possono offrire per ripensare 
la cooperazione decentrata. Con l’implementazione 
di tali strumenti in contesti geografici differenti per 
dimensioni e caratteristiche, ma accomunate dalla 
specificità dell’elemento urbano, emergono oppor-
tunità significative per costruire dialoghi che supe-
rano logiche tipiche di cooperazione. Vanno inoltre 
in questa direzione i bandi europei Horizon Afri-
can Food Cities3 e EU-African Union4 avviati al fine 
di promuovere una migliore sicurezza alimentare in 
alcune città africane a partire proprio dalle oppor-
tunità che la cooperazione tra città europee e africa-
ne potevano offrire. 

La novità degli ultimi anni, in conclusione, risie-
de nell’unione crescente di interesse per le UFPs tra 
Nord e Sud globale, in un contesto di partenariato 
territoriale marcato da minori asimmetrie di pote-
re tra le parti, tenendo conto delle diverse storie ur-
bane e degli interventi da implementare (Bini e al-
tri, 2017). 
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4.	Indagare lo stato dell’arte: la narrazione 
accademica delle Urban Food Policies in 
Africa negli ultimi quarant’anni 

Per comprendere i contenuti degli studi sulle Ur-
ban Food Policies nei contesti africani, proponiamo 
uno studio di content analysis concentrato sul perio-
do 1984-2023. Lo studio si basa sull’analisi dei do-
cumenti contenuti all’interno del database Scopus, 
una delle banche dati accademiche più utilizzate, 
che permette di generare metriche e misure analiti-
che sul contenuto della banca dati stessa, attraverso 
la ricerca per parole chiave e per disciplina. I risul-
tati sono stati ottenuti ricercando le parole «Urban 
Food Policy» e «Africa» all’interno del titolo, dell’ab-
stract e delle parole chiave di tutti i documenti pub-
blicati su Scopus tra il 1984 e il 2023 in ogni di-
sciplina. Il risultato della ricerca, ovvero 605 docu-
menti contenenti le parole chiave individuate, è sta-
to riassunto graficamente (fig. 1). Raffinando la ri-
cerca ai soli titoli delle 605 risorse, è stata condot-
ta una content analysis utilizzando il software Prova-
lis Wordstat, concentrandosi in particolare sulla ri-
correnza di singole parole, frasi (sequenze di parole) 
e gruppi di parole. Nell’analisi della ricorrenza delle 
parole è stata applicata una serie di filtri. Questa li-
sta di filtri ha eliminato tutti i termini (congiunzio-
ni, come: «e», «ma», «anche»; avverbi, come: «altri-
menti», «anche»; aggettivi, come: «questo», «quello»; 
nonché sostantivi) che, considerati singolarmente, 
non fornivano contenuti informativi utili all’ana-
lisi. Inoltre, termini come «urban», «food», «policy», 
«Africa», sono stati eliminati a causa della loro ri-
dondanza con le parole chiave da cui si è genera-
to il set di dati. Le procedure di stemming lessicale5 
sono state intenzionalmente evitate per minimizza-

re il rischio di sovrapposizione tra termini semanti-
camente distinti che condividono una radice comu-
ne. L’analisi esplorativa dei documenti è stata intra-
presa per delucidare i temi pertinenti, che sono sta-
ti individuati seguendo una logica data-driven. La 
successiva interpretazione dei dati è stata condotta 
in conformità con la letteratura scientifica esposta 
nei paragrafi 3 e 4.

Una seconda ricerca sul database Scopus, aggiun-
gendo alle due parole chiavi una terza, cioè «coope-
ration», ha prodotto un ulteriore set di risorse biblio-
grafiche specifiche sul tema oggetto dell’articolo. I 
risultati della raccolta dati sono stati riassunti grafi-
camente, sia in termini assoluti per le risorse emerse 
e sia, poi, per i campi disciplinari in cui queste sono 
state prodotte.

4.1. �Risultati

Si discutono ora i risultati emersi dall’analisi del-
le pubblicazioni concernenti le Urban Food Policies 
in Africa. 

Come rappresentato nella fig. 1, l’andamento del-
le pubblicazioni indicizzate nel database Scopus a 
tema Urban Food Policy in Africa è stato prevalen-
temente positivo negli ultimi 40 anni, dal 1984 al 
2023. Dalle 8 risorse del 1984 fino alle 53 del 2021, 
l’interesse sul tema è visibilmente aumentato a par-
tire dal 2009. Tale incremento mostra come la pub-
blicazione dei primi lavori apertamente riferiti al 
paradigma delle UFPs (Morgan e Sonnino, 2010) 
si sia combinato con l’interesse già presente attor-
no all’approvvigionamento alimentare urbano in un 
«doppio movimento» che ha via via legittimato l’ap-
proccio riferito alla scala urbana. 

Fig. 1. Pubblicazioni indicizzate sul dataset Scopus nel periodo 
1984-2023 contenenti le parole chiave «Urban Food Policy» e 
«Africa» (N=605).
Fonte: Scopus.

Fig. 2. Pubblicazioni indicizzate sul dataset Scopus nel periodo 
1984-2023 contenenti le parole chiave «Urban Food Policy» e 
«Africa» e «cooperation» (N=21).
Fonte: Scopus.
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Fig. 3. Provenienza delle pubblicazioni indicizzate sul dataset Scopus nel periodo 1984-2023 contenenti le parole chiave «Urban 
Food Policy» e «Africa» (N=605).
Fonte: Scopus.

Fig. 4. Pubblicazioni indicizzate sul dataset Scopus dal 1984-2023 contenenti le parole chiave «Urban Food Policy» e «Africa», per 
campo disciplinare (N=605).
Fonte: Scopus.

Se l’andamento delle pubblicazioni attorno alle 
parole di «Urban Food Policy» e «Africa» risulta co-
eso e mostra come questi due temi siano approc-
ciati dalla letteratura in modo congiunto, altrettan-
to non si può dire se si aggiunge la parola «coope-
ration». Il fatto che la fig. 2 presenti un’oscillazione, 
mostra come la combinazione dei concetti analiz-

zata non abbia un carattere continuativo nel tempo, 
né sia stata studiata come paradigma per se o goda 
di organicità.

La fig. 3 descrive la provenienza delle pubblica-
zioni analizzate o, meglio, dei loro autori e autrici. 
Sebbene il Sud Africa sia il Paese da cui proviene il 
maggior numero di contributi, si evidenzia come il 
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mondo occidentale, e soprattutto anglo-sassone, ri-
manga dominante rispetto alla produzione di let-
teratura scientifica sul tema delle Urban Food Poli-
cies in Africa. Da segnalare, in ogni caso, le pubbli-
cazioni provenienti da Kenya, Etiopia e Ghana, che 
costituiscono circa un sesto della produzione scien-
tifica totale.

Con riferimento ai campi disciplinari entro cui 
le pubblicazioni sono state realizzate, il campo delle 
scienze sociali risulta quello più prolifico per quan-
to concerne la pubblicazione di documenti sul tema, 
seguito dalle scienze dell’agricoltura e biologiche 
(N=159), le scienze dell’ambiente (N=159) e quelle 
mediche (N=157). Si segnalano anche le 93 risorse 
in campo economico.

Si osserva che, le prime due categorie, scienze so-
ciali e agronomia, sono in continuità con gli ap-
procci storicamente sviluppati attorno al tema «città 
e cibo» in Africa. Accanto alle prime, i cui interessi 
d’indagine possono essere molteplici e racchiudono 
tanto ricerche di base quanto indagini volte a mo-
dificare attivamente i contesti osservati, i desideri 
programmatici sono stati portati avanti anche attra-
verso studi più tecnici, come tipicamente sono con-
siderate le scienze legate al mondo agricolo, le quali 
presuppongono, tuttavia, un posizionamento impli-
cito forte che orienta ciò che viene considerato «au-
spicabile» in campo agricolo e ciò che invece è «da 
abbandonare». Si sottolinea, inoltre, l’assenza di stu-
di di carattere urbanistico o di pianificazione speci-
ficatamente rivolti a una migliore trattazione della 
dicotomia urbano-rurale. Sono presenti, invece, la-
vori relativi alle pratiche agricole, al modo di im-

plementare la produzione e all’esigenza di approv-
vigionare contesti in crescente urbanizzazione, in-
cludendo in tale dimensione sia città sia campagna. 
Emerge quindi un intreccio particolare fra le due, 
che avvalora la tesi per cui, nel contesto africano, il 
paradigma delle UFPs, affermatosi per la sua capa-
cità di affrontare il sistema urbano del cibo nel suo 
complesso, abbia trovato un terreno particolarmen-
te fertile seppur non rivolgendosi a una trasforma-
zione dell’urbano-rurale.

Tale riflessione trova ulteriore fondamento tra-
mite il confronto fra la fig. 1 e la fig. 2. Se si ag-
giunge la parola «cooperation» alla ricerca, le scienze 
mediche emergono come principale campo di stu-
di in cui le UFPs si combinano agli studi sul con-
testo africano. Molti dei lavori sul tema trattano 
principalmente di come garantire una buona qua-
lità di nutrizione in un contesto di urbanizzazione 
crescente e che non scinde nettamente la città dal-
la campagna. 

L’elemento di scienza dura, dunque, viene incre-
mentato e la relazione fra cibo e città viene approc-
ciata a partire da una disciplina ad oggi altamen-
te legittimata nell’essere portatrice di conoscen-
za scientifica. Benché il loro valore programmati-
co sia latente, le discipline mediche infatti investi-
gano come agire nei contesti urbani per garanti-
re una presenza di cibo sufficiente a soddisfare i bi-
sogni della popolazione. Se le scienze sociali resta-
no l’ambito privilegiato attraverso cui comprende-
re la relazione fra cibo e città nell’ambito della co-
operazione in Africa, affermazione desumibile dal-
la ricerca condotta, le scienze mediche sono un di-

Fig. 5. Pubblicazioni indicizzate sul dataset Scopus dal 1984-2023 contenenti le parole chiave «Urban Food Policy» e «Africa» e 
«cooperation», per campo disciplinare.
Fonte: Scopus.
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spositivo estremamente rilevante per leggere que-
sta relazione. 

La tabella 1, infine, rappresenta le parole che più 
frequentemente emergono nei titoli delle risor-
se estratte dal database Scopus inserendo le parole 
chiave «Urban Food Policy» e «Africa». Le parole-in-
dicatore sono state raggruppate in nove temi, che 
rappresentano gli orientamenti teorico metodologi-
ci delle pubblicazioni degli ultimi quarant’anni sul 
tema.

Coerentemente con quanto emerso nelle sezio-
ni precedenti, il tema della produzione appare più 
frequentemente, con significativo riferimento all’a-
gricoltura (che rappresenta il 14% del totale delle 
pubblicazioni prese in esame). Il tema della policy 
si concentra sullo sviluppo e sul concetto di siste-

ma alimentare e molto meno frequentemente si in-
terroga sulla governance del cibo e sulla pianificazio-
ne. La questione della sicurezza alimentare è altret-
tanto in primo piano, intendendo, talvolta, la man-
canza di tale condizione come una dimensione del-
la più ampia esperienza di povertà nonché dell’ac-
cesso fisico, economico e socio-culturale al cibo. Il 
tema della salute emerge in relazione alla composi-
zione delle diete e al concetto di nutrizione, anche 
con riferimento all’accesso sicuro e stabile a fonti di 
acqua potabile. 

Dal punto di vista metodologico, è possibile af-
fermare che spesso l’unità di analisi è il nucleo fa-
miliare o la comunità in senso più ampio, come tar-
get delle policies (i target sono individuati, talvolta, 
nella popolazione infantile o nelle donne). Più re-
centemente, emerge il tema della sostenibilità del-
le UFPs in Africa, legata in particolare alla dimen-
sione ambientale e del cambiamento climatico. Dal 
punto di vista spaziale, le UFPs in Africa non si oc-
cupano solo di città in senso stretto, estendendo le 
riflessioni e le eventuali azioni anche alle aree peri-
urbane e rurali. I consumi, infine, rappresentano il 
tema meno affrontato dal campione di risorse pre-
so in esame.

5.	Conclusioni

Con riferimento alle ragioni che muovono il 
presente articolo, di carattere principalmente rico-
gnitivo, si è provveduto a ricollocare il ruolo delle 
UFPs nel dibattito contemporaneo e, in particola-
re, nel contesto africano, esplorando il loro svilup-
po storico e il loro crescente impatto sulle dinami-
che urbane e di cooperazione.

Tramite una revisione della letteratura, è emersa 
una chiara affermazione del paradigma delle UFPs 
nella ricerca. I risultati dell’analisi di Scopus han-
no mostrato un aumento costante delle pubblicazio-
ni sul tema delle UFPs in Africa dal 1984 al 2023. 
Questa crescita, particolarmente marcata dal 2009, 
riflette un interesse crescente per le politiche ali-
mentari urbane e la loro applicazione nel contesto 
africano. Tuttavia, si sottolinea come emerga un 
quadro differente quando il termine «cooperazione» 
viene aggiunto alla ricerca: i lavori accademici che 
combinano UFP, Africa e cooperazione sono meno 
frequenti, suggerendo una minore attenzione verso 
questo specifico ambito di studi. 

L’analisi, avente oggetto studi in lingua ingle-
se, inoltre, ha evidenziato la varietà dei campi disci-
plinari coinvolti nello studio delle UFPs. Le scien-
ze sociali e agrarie sono emerse come le discipli-
ne più attive, seguite da quelle ambientali e medi-

Tab. 1. Parole più frequenti nei titoli delle risorse incluse 
nel campione 1 

Tema emersi 
nel campione 1

Parole più frequenti 
nel campione 1 (N=605)

Food production (N=149) Agriculture (N=88), 
Production (N=27), 
Farm (N=25), 
Garden (N=9)

Policy (N=146) Development/developing 
(N=49), System (N=34), 
Challenge (N=18), 
School (N=12), 
Transformation (N=11), 
Governance (N=11), 
Planning (N=11),

Food security (N=120) Security (N=33), 
Poverty/poor (N=33), 
Insecurity (N=21),
Income (N=17), 
Safety (N=9), 
Access (N=7)

Food and health (N=135) Nutrition (N=47), 
Health (N=38), 
Diet (N=30), 
Water (N=20)

Unit of analysis (N=89) Households (N=42), 
Child (N=27), 
Community (N=20)

Sustainability (N=83) Environment (N=31), 
Sustainable/sustainability (N=30), 
Climate change (N=22)

Spatial dimension (N=82) Rural (N=44), City (N=19), 
Peri-Urban (N=19)

Economy (N=66) Market (N=42), 
Trade (N=14), Growth (N=10)

Consumption (N=34) Consumption/Consumer (N=30) 
Distribution (N=4)

(N=605) per tema collegato alle Urban Food Policies in Africa.
Fonte: Scopus, elaborazione propria.
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che. Questo riflette la natura interdisciplinare del-
le UFPs, che intersecano temi di sviluppo urbano, 
produzione alimentare, sicurezza alimentare e salu-
te pubblica. Tale punto, inoltre, racconta di una tra-
iettoria storica ricostruita in questo lavoro e che an-
cora oggi influisce nell’orientare lo sguardo sui si-
stemi del cibo africani: la stretta interconnessione 
fra studio delle pratiche e delle politiche agricole e 
analisi dei sistemi del cibo. Nell’approcciare il con-
testo africano, come mostrato nel testo, la distin-
zione urbano/rurale è sfumata nel tempo. Lo studio 
del mondo rurale è stato uno dei prismi attraver-
so cui comprendere le dinamiche di urbanizzazio-
ne e oggi questo retaggio rimane nel modo in cui 
la prospettiva agronoma e quella sociale dialogano 
nello studiare i sistemi del cibo.

Il concetto di UFP, nato ed applicato fino ad ora 
soprattutto nei contesti del Global North, se adottato 
in Africa assume delle prospettive e delle sfumature 
leggermente differenti, arricchendo così le riflessio-
ni sulle UFPs di orizzonti nuovi, radicati nel modo 
in cui le discipline hanno collaborato nel contesto 
africano. Si sottolinea, peraltro, come sussista la ne-
cessità di ulteriori studi che vertano sul medesimo 
oggetto, ma in differenti lingue.

In conclusione, lo studio delle UFPs in Africa è 
un campo ricco e dinamico, che si estende attraver-
so diverse discipline e prospettive. Mentre l’accen-
to è posto sull’importanza della nutrizione e della si-
curezza alimentare, emerge anche la necessità di un 
approccio più integrato che consideri la complessi-
tà dei sistemi urbani africani in toto, ed è da sottoli-
neare l’importanza di un approccio interdisciplinare 
per affrontare efficacemente le sfide delle questioni 
alimentari nei contesti urbani in Africa. 
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Note
1 https://4cities4dev.eu/ (ultimo accesso: 20.II.2024).
2 Il rapporto di ricerca è disponibile sul web: https://www.4cities4dev.
eu /filemanager/Materiali/rapporto_11maggio.pdf (ultimo accesso: 
20.II.2024).
3 https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/scre-
en /opportunities/topic-details/horizon-cl6-2022-farm2fork-01-14 
(ultimo accesso: 20.II.2024).
4 https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal /scre-
en/opportunities/topic-details/horizon-cl6-2024-farm2fork-01-11 
(ultimo accesso: 20.II.2024).
5 La tecnica dello stemming lessicale prevede la normalizzazio-
ne del testo analizzato, mantenendo esclusivamente la radice del 
termine. Per i fini dell’analisi qui presentata, non è stata applicata 
tale tecnica, per rilevare anche le differenze fra termini con radice 
identica ma differenti negli affissi e allo stesso tempo per limitare 
il rischio di sovrapposizione tra termini distinti dal punto di vista 
semantico, sebbene dotati di una radice comune.
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